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Mirò, ormai sfiduciato, stigmatizza 

così i l comportamento dei suoi 
;.V:':.i. 

AMERIQUE-

soltanto il giovedì» 

FIORENTINA-LAZIO 1-0 — Alberto-ri para antic ipando Giacomlni (Tele foto) 

Negli spogliatoi di Firenze 
• • .* • - . \ • 

Lorenzo: «Un gol ed è 
finita per la Lazio...! i » 

I « viola » hanno festeggiato lungamente Petris negli spo­
gliatoi per il goal decisivo messo a segno dal centravanti 

terrone : « Roboni è un osso duro » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 26. 

Giancarlo Petris, il discus­
so centroavanti della Fioren­
tina. non segna molti goal, 
ina le sue reti ques fanno 
sono sempre state decisive. 
Contro il Milan. il numero 
nove viola riuscì a pareggia­
re la rete iniziale di Amaril-
do. spianando la strada per 
la irresistibile rimonta finale. 
mentre anche le ultime stri­
minzite vittorie dei viola, sul 
terreno del Modena e al Cam­
po di Marte contro il Bari 
e la Lazio, portano il suo 
nome. Tre goals che hanno 
fruttato sei punti, sei pre-

; ziosissimi punti che hanno 
permesso alla Fiorentina di 

' risalire alcune posizioni di 
* classifica. . • - - • • -

Molte feste a Petris, quindi. 
Sul gol egli dice: - £ro in po-

••;.' sizione difficile, assai angola-
V lo, ho tirato subito, prima 

che «n orrersario mi coprisse 
Io specchio della porta, sor­
prendendo cosi il portiere; in­
somma - è andata piuttosto 
bene». 

Chiappella, prescindendo 
dalla rete, ha avuto parole 
di elogio per Petris, per la 
sua tenacia, la potenza, e la 
resistenza, per i suoi continui 
spostamenti che hanno un po' 
scombussolato tutta la difesa 
laziale. 
- «Nel primo tempo — ha 

; - detto Chiappella — siamo an-
;'• dati mole, mentre nella ri-
fcv. — — a b b i a m o impostato 

ben concionate, degli 

i * i * > «l'.V- • 

« ottimi spostamenti, ma pochi 
tiri in porta ». 

— Contento della prova di 
Marchesi come terzino? — gli 
abbiamo chiesto. 

— Hooorli e Marchesi are-
vano il compito più difficile, 
perché Maraschi e Morrone 
rappresentano un vero peri­
colo, ma essi sono stati molto 
bravi e li hanno francobolla­
ti a dovere; come vede dun­
que Marchesi si muove molto 
bene con il numero tre sulla 
maglia, 

— Confermerai questa for­
mazione a Bergamo? — 
abbiamo chiesto ancora a 
Chiappella. 

— Penso di sì, perché Ca-
nella in coppia con Bena-
glia, mi garantisce un gioco 
più. veloce e contro VAtalanta 
la velocità potrebbe essere 
determinante ». 

Dopo l'allenatore sentiamo 
11 capitano. RobottL 

- N e l primo tempo siamo 
andati male — dice Robotti 
— sembrava la seconda pun­
tata di un romanzo iniziato la 
domenica passata. Sella ri­
presa le cose sono andate me­
glio e la vittoria è stata 
oiusta ». 

Marchesi: 'Maraschi e Mor­
rone sono stati i mioltori 
della Lodo. Oggi, specialmen­
te nel primo tempo, ricono­
sco di non aver giocato mol­
to bene. Ogni volta che mi 
trovavo di fronte Galli, ' mi 
sembrala di essere tornato 
al tempo dei derby con la 
Roma». 

Hamrin: *Ho avuto pochi 

valloni, alcuni li ho sciupati, 
in altre occasioni ho avuto 
un po' di sfortuna e non sono 
riuscito a segnare. Però quel 
Recchia è molto braco». 

Ora sentiamo l'altra cam­
pana. quella laziale. 

Lorenzo. Io allenatore: 
« Nel primo tempo meritava­

mo di vincere, ma London! 
ha sciupato due ottime occa­
sioni. Poi la Fiorentina si è 
ripresa, ha realizzato una rete 
fortunosa e per noi subire • * 
goal vuol dire essere spac­
ciati». 

n capitano Landoni non sa 
darsi pace per i suoi clamo­
rosi errori, mentre Recchia 
spiega cosi l'azione del goal 
di Petris: «E* stata un'azione 
veloce, Petris ha tirato un di­
spettoso pallone pieno di ef­
fetto, ho tentato, credete ho 
fatto il possibile ma non sono 
riuscito a fermarlo ». " 

Pagni (uno dei migliori in 
campo): -Ho lottato tenace­
mente con Petris per tutta la 
partita, ma e bastato un atti­
mo di ritardo e la frittata era 
già fatta ». 

Morrone: « E" difficile spun­
tarla con Roboni, soltan­
to su azione manovrata po­
tevamo sperare di battere Al­
bertosl, invece la manovra ha 
lasciato a desiderare». 

Anche oggi, malgrado lo 
scarso richiamo esercitato 
dalla Lazio e la recente scon­
fitta dei padroni di casa, il 
numero degli spettatori è sta­
to elevato. 

' Pasqua!» BartaJasi 

« Se dovesse rimanere alla 
Roma, cosa farebbe per il pros­
simo campionato? ». 

Mirò, sfortunato allenatore 
della Roma in crisi, indugia un 
pochino, poi risponde. E dice 
che farebbe tre cose: 1) tente­
rebbe di cambiare * lo stile » 
dei giocatori attualmente in for­
za o che comunque dovessero 
rimanere alle sue dipendenze; 
2) chiederebbe al Presidente di 
cambiare alcuni del giocatori 
importanti; 3) farebbe il possi­
bile per avere un giocatore di 
riserva per ogni ruolo, almeno 
per tutti e cinque i posti della 
prima linea. Il fatto che indul­
ga a queste considerazioni, pro­
va con quanto sconforto questo 
pover'uomo, capitato a Roma 
con tante belle speranze, stia 
seguendo le ultime vicende del­
la squadra affidata.alle sue cu­
re. Nello sconforto, Mirò, tenta 
di salvare almeno la sua digni­
tà di professionista del foot-ball, 
sforzandosi di far constatare a 
chi lo ascolta che .la squadra è 
in buona efficienza fisica. > 

«Non è stata una bella.par­
tita, e non discuto il risultato; 
ma almeno il secondo tempo la 
squadra ha giocato con corag­
gio. Questo vuole dire che è 
ben preparata - fisicamente: e 
questo vuol dire anche che nel 
primo tempo, era perfettamen­
te in grado di giocare, se non 
meglio, almeno con più spirito 
offensivo». • . ' . . , 

Questo aggiunge Mirò, facen­
do -eco • a : quanto il- t>lefL eom-
tnlssario Evangelisti ave»*.det­
to poco prima con tono di rab­
bia e di dispetto. 

La conversazione con l'alle­
natore va avanti fra mille fa­
cezie. Le battute sono facili, 
persino troppo. 

« Sorniani in allenamento 
gioca bene: scatta, tira, sembra 
un altro». 

Risposta: «Spostiamo le par­
tite al giovedì». 

« Manfredini rientrerà - in 
squadra? ». 

Risposta: « In queste condi­
zioni, senz'altro». 

« I giocatori sembrano di pa­
sta frolla, non le pare?». 

Risposta: «Ognuno fa il suo 
mestiere, io faccio quello del­
l'allenatore, loro devono fare 11 
loro, che è quello del giocatore. 
almeno come hanno fatto nel 
secondo tempo». -! . . • • . . 

«Però, la Roma è sfortunata: 
n fallo su Schutz era da ri­
gore». 

Risposta: - I o dell'arbitro non 
parlo mai. ma questa volta il ri­
gore bisognava darlo. Però, se 
parliamo del rigore, vuol dire 
che qualcosa non va. Non va 
perché contro il Bari, in casa, 
bisognava vincere tre a zero e 
non cercare scuse». 

E infine: « Come le è sembra­
ta la prova della difesa?». 

Ultima risposta: « In casa la 
difesa è esposta al contropiede. 
come si è visto qui. Se ha preso 
zero goal non posso dirne male, 
non vi pare?- . 

Certo, ma a Bologna di goal 
ne ha presi quattro, questa di­
fesa, e non era proprio la stes­
ta. ma nemmeno mólto diversa 
da questa come imoostazione. 
Ora, per far onore ad una can­
tilena che ricorre da tre anni. 
più che alla difesa si torna a 
vensare alla prima linea e.~ a 
Manfredlni che Ieri sera è tor­
nato a farsi vedere negli spo­
gliatoi (sarà pronto fra un palo 
di settimane) sorridendo come 
un eroe soave, tra Gino Lattila 
(tifoso del Bari) e Giulio Ri­
naldi (tifoso della Roma). 

E non vi è dubbio che Man-
fredini tornerà al posto di Sor-
mani (non lo sentite raffi?), tor­
nerà centro attacco titolare, se-
onerà un po' di poal quando al­
la Roma non serviranno più a 
niente, e la Roma, senza pia 
svettntorl disposta a seaulrla. 
Unirà il campionato al decimo 
posto, vicina al Catania e ma­
gari al Bari. 

A Milano contro la Francia 

L'Italia prevale 
nellf«Omnium» 

MILANO. 26. 
Interessante ' pomeriggio ci­

clistico al palazzo dello sport 
dove la SIS ha allestito una riu­
nione alla quale hanno preso 
parte alcune coppie che saran­
no al via della prossima Sei 
Giorni. Infatti, anche se il pub­
blico non ha risposto all'attesa 
degli organizzatori, le gare so­

no risultate estremamente com­
battute ed interessanti mentre 
si sono anche registrati alcuni 
risultati tecnici di rilievo. La 
manifestazione che era imper­
niata sul Gran Premio Italia-
Francia, si è risolta con una 
netta affermazione per gli ita­
liani che si sono imposti con 
il punteggio di 37 a 21 vincen­
do tutte le gare in programma. 

PARIGI, 26 
Nike Hanover, della scuderia Manuela, smentendo tu tri i pro­

nostici ha vinto d'autorità oggi all'ippodromo di Vincennes una 
delle maggiori corse al trotto del mondo, il famoso Gran Premio 
d'America che ammonta a 50 milioni di franchi. Una folla di oltre 80 mila 
persone che aveva sfidato il freddo e la nebbia per assistere alla famosa cor­
sa, ha salutato con entusiasmo la vittoria del cavallo italo-americano, quando 
magistralmente guidato 
dal fantino tedesco From-
ming, Nike Hanover, con 
una andatura potente e re­
golare è passato sul traguar­
do bat tendo : net tamente i 
suoi p iù vicini avversari, Ni-
sos e Morlant classificatisi 
r ispett ivamente . secondo e 
terzo. 

La classica corsa ha vis to 
la sconfitta • dei due grandi 
favoriti: la ce lebre giumenta 
Ozo, v inc i tr ice del l 'edizione 
dell 'anno scorso, e la favorita 
Patara, ammessa a concor­
rere al l 'ult imo momento . 

Ozo ha dovuto concedere 
Ì25 metri a tutti gli altri par­
tenti. Pertanto la corsa è sta 
ta di 2600 metri per 18 con­
correnti e di 2625 per Ozo. 

La corsa ha avuto uno 

Contro lo Spezia (94-48) 

Tutto facile 
-sv.tfrìf*^ 

Dino Reventi 

I risultati 
di basket 

perla 
Stella Azzurra 

^ i w v .*'.l T*. 

PRIMA «ERTE 
Cantb b «Goriziana tt-?3; Fidrs 

b. «Livorno 7S-7-I; «Knorr n. La 
zio n-*»; •Slmmenthal ». Parte 
nope M-H: Algor ». Pellai ca 
57-SI: «Stella Azzurra b. D.DJ*. 
M-4t; ignlt ». Biella U-O*. 

LA CLASSIFICA: Slmmenthal 
p. M; Ignls e Kaarr p, 15: Biella, 
Pontrievlnlma, Algor Fides e 
Stella Azrarra p. **: Lazio e 
D.D.M. p. 11; Gorlzlaiia, Livarao 
e Parteaope p. l t Fetrarea p. S. 

SKRIK A MASCHILE 
GIRONI A: Victoria. La Torre 

fS-tt; AlVonesU-Ambrotlaso t i 
«S; Forti-Pesaro «1-53; RIv-CohM 
rodi 5Z-47; Virtù» Imola-VIrera 

GtROHR C: Rofleto-Kortos 55-
« ; Fartitwdo-Portaalc 77-SJ; Ae-
ranaatlca-Rletl M-4Ì: Aletta-Car­
rara 7z-«S: Ollmpla-Plttota TS-CS. 

GIRONE D: Bari-Messina St-M: 
Kx Massimo-Catanzaro tl-St 
Brlnftsl-Slracnsa ti-SI; Fiamma 
Rosmini 54-47; PatMll-Foggia 
1SS-45. 

Jé* &&*':•.:. .ri .s* 

STELLA AZZURRA: Volpini 
(22), Falcomer (2), Albanese 
(13), Spinetti (22). Napoleoni 
(7). Dal Pozzo (3), Marinoni 
Fontana (6), Chiaria (4). 

D.M. LA SPEZIA: Maini (2), 
Contimelo, Morelli (2), Galli­
na (2), Leonardi (3), Zucchl-
nl (9), Pistrin (7), Franceschl-
nl (6), Passera, Racchi (17). 

ARBITRI: Sussi (Livorno) e 
Totaro (Palermo). . 

E' tornato il basket al Palaz-
zetto dello sport, dopo la lunga 
sospensione del massimo cam­
pionato per permettere la tra­
sferta americana ai « P. O. » az­
zurri. E' tornato all'insegna del­
la mediocrità e dell'abulia. Stel­
la Azzurra e D.D.M. di Spezia 
non hanno certo brillato: e 
neanche la grande vendemmia 
di canestri, che hanno fatto i 
padroni di casa (trionfatori per 
§4-48), è riuscita a smuovere 
l'interesse dei pochi spettatori. 

Infatti, il match non ha avu­
to storia. La superiorità dei 
- nero-stellati » è stata netta. 
troppo netta (solo nei primi at­
timi gli spezzini sono stati in 
vantaggio, poi sono scomparsi 
dalla scena); il gioco medio­
cre. trc/>po mediocre, perchè il 
pubblicò potesse riuscire ad 
emozionarsi, a d ' interessarsL 
Tra i locali, i migliori sono sta­
ti Spinetti, Volpini. Chiaria e 
Napoleoni mentre Franceschini 
e Racchi 6ono stati gli unici a 
salvarsi tra gli sconfitti. 

In poche righe l'incontro. Lo 
inizio è degli spezzini, che rie­
scono a portarsi in vantaggio di 
5 punti, ma pronta è la reazio­
ne dei padroni di casa. che. al 
7'. riescono a capovolgere la ei-
tuazione (8-7). H gioco va 
avanti stancamente: i «nero-
stellati- già sicuri del succes­
so. non «affondano» e si bat­
tono al rallentatore: basti pen­
sare che per ben quattro mi­
nuti. dal 1»' al 19'. nessuna del­
le due equadre mette a segno 
un canestro. 

Nella ripresa, qualcosa cam­
bia. Prima Volpini si scrolla 
da dosso l'apatia e realizza al­
cuni bei canestri, cosi che si 5* 
la Stella conduce per 41-26 e 
al 10' per 55-30. Poi si sca­
tena Spinetti e. con una rerie 
di azioni brillanti, riesce ad 
aumentare il già vistoso bot­
tino della sua squadra, che al­
la fine assume appunto propor­
zioni vistosissime. 

I 
Rugby 

i La Roma 
I batte (3-0)1 
I il Rovigo I 

Knorr 
Lazio 

KNORR: Giorno («), Pellane-
ra (S), Lombardi (31). Zucche­
ri (iS). Ressi (3), Atesini, Teso­
ro. Calebotta (3), Bonetto (24). 
BorchetU (!•). 

LAZIO: Cocclonl (14), Mar-
chlonettl (14), Staffa (2). Can­
none (*), Mani (3). Rocchi 
(23). Tlcea (4). Chiodetti (3). 
Loschi (1). Melllla (2). 

ARBITRI: Nestl (Pistola) e 
Ventar» (Foggia). 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

97 | 
68 • 

I 
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ROMA: Ferrini; Longari, 
Occhioni. Nlstl, Lari; Co-
lussi. Sedola; Alese, Tuba­
no. Monte**; Ferradlnl, 
Speziali: Vaghi, Di Santo. 
Silvestri. 

ROVIGO; Bnsson; Bel-
llnazzo, Vanzan, Casellato, 
Vecchi; Bettarello I, Bl-
scnola I; Bordon, Ralsl, 
Navarrinl; Vallinl. Nicoli; 
Zutn. Olivieri. VI scard ini. 

ARBITRO: Pedercini di 
Brescia. 

MARCATORI: al 42* me­
ta di Longari (Roma). 

I ragazzi della ' Roma 
hanno giocato Ieri con uno 
spirito ammirevole e la 
vittoria sui campioni di 
Italia, il quindici del Ro­
vigo. è stata pienamente 
meritata. E' una grossa 
soddisfazione non solo per 
i giocatori, ma anche per 
gli appassionati dirigenti 1 
anali sono riusciti, cercan­
do aiuto al nord — gli 
AH Blacks si abbineranno 
con un'industria dell'Alta 
Italia — a salvarsi in 
touche dal ritiro dal 
torneo. • • 

Ieri pomerìggio all'Ac-
quacetosa si è vista, con­
trariamente al solito, una 
Roma rugby abbastanza or­
dinata. veramente perico­
losa con gli ottimi Longari 
e Nisti. e ben coordinata 
nel mediani — Colassi. 
quando la Roma si è dovu­
ta difendere dai massicci 
attacchi del rodigini, ha 
girato da campione — e 
una terza linea sufficien­
temente tempista. Unico 
difetto al locali: l'indulge­
re nei • gioco orizzontale. 
Perrini merita una cita­
zione a parte: ha salvato al 
68* la sua area di meta 
sulla linea con uno scatto 
da ventenne! 

I romani dopo aver pio 
volte cercato la meta nei 
primi 40' di gioco, sono 
riusciti ad andarvi al 42* 
con un'azione corale de­
gli otto avanti e del tre 
quarti. Cominciata a sini­
stra, da Nlstl e Colossi. 
con un repentino giro di 
fronte, partiva sulla sini­
stra lanciando Longari che 
posava a Alo di bandiera. 

I -bersaglieri» si slan­
ciavano come forsennati al . 
l'attacco e più d'una volta 
la fortuna, e le loro impre­
cisioni salvavano la Roma. 
Ma sopratutto Colussi con 
la sua calma e la sua clas­
se era il punto di forza 
dei locali. Al 73* larbitro 
espelleva 11 rodigino Vec­
chi: la fine trovava ancora 
i romani all'attacco. 

pi. S. 

corsa 
svo lg imento che h a fatto pal­
pitare migl ia ia di spettatori 
e si è conclusa in modo trion­
fale per gli appassionati ita 
l iani venut i a Parigi. D u e 
anni fa N e w Star vinse con 
netta superiorità; oggi N ike 
Hanover ha v in to di forza e 
per p iegare la resistenza dei 
trottatori del la classe di Ni-
sos, Morlant, c h e si sono ag 
giudicate l e p iazze d'onore e 
di Ela ine H a n o v e r e Osem 
be, che h a n n o ceduto soltan­
to nel finale, ha dovuto pro­
dursi i n u n o spunto che ha 
avuto del favoloso . Nike, ben 
sorretto dal l 'eccel lente From-
ming, ha fatto registrare il 
ragguagl io al K m . di 1*18"9, 
abbassando notevo lmente • il 
pr imato del la prova che ap­
parteneva alla campionessa 
J a m i n e c o n l'20". 

La partenza a v v i e n e rego­
larmente e Morlant balza in 
testa, segui to da vic ino da 
D u k e Rodney , e • da • P lu-
vier JJI. Ozo, partita con u n 
un po' di r i tardo è però b e n 
sollecitata dal s u o fantino e 
gradualmente recupera il ri­
tardo. Dietro ai tre battistra­
da si forma u n gruppo com­
patto e per circa 400 metri 
n o n c'è a lcun cambiamento 
nel le pr ime posizioni 

Po i Patara produce il suo 
sforzo e si porta in testa al 
plotone, incoraggiata dal le 
migl iaia di spettatori che 
hanno s commesso sulla giù 
m e n t a del la s ignora V a n 
Rillas. 

A i 500 metri Ozo raggiun­
g e il gruppo, m e n t r e in testa 
al p lo tone Ela ine Rodney, 
Brogue H a n o v e r e Olten L, 
cominciano ad attaccare Pa­
tara. . . . 

Patara si - d i fende come 
può m a d e v e cedere terreno. 
Intanto dal gruppo esce co­
m e u n fantasma N i k e Hano­
ver, c h e con una fantastica 
punta di ve loc i tà riesce a 
portarsi all'altezza di Elaine 
Rodney che a v e v a preso la 
testa. Il due l lo fra i due è 
appassionante e per circa u n 
cent inaio di metr i , mentre i 
e s u l k i e s a t r e m a n o sulla v e ­
lociss ima pista, i d u e caval­
li sono sulla stessa linea. Or­
mai N i k e H a n o v e r è lancia­
to , e senza d o v e r essere sol­
leci tato dal frust ino di From-
ming , comincia a staccarsi 
dal s u o avversar io , il quale 
accusa dei segni di stanchez­
za. Mentre N i k e Hanover si 
avv ia tr ionfa lmente verso il 
traguardo Nisos H e Mor­
lant D superano a loro volta 
Elaine Rodney e si lanciano 
in una v a n a rincorsa dell'or­
mai s icuro v inci tore . Il grup­
po s e g u e a circa una vent ina 
di metr i . 

Il dettaglio tecnico 
1) Nike Hanover (Italo-ame­

ricano) di Nana Hanover della 
scuderia Manuela, allenatore L. 
Bergami, guidato da 9. From-
ming; z) Nisos Tt (francese) 
della scadérla M.A. Wlswetller, 
allenatore 9. Chyriacos. guidato 
da R, Krager; 3) Morlant D. 
(francese) della scuderia MJl. 
Debrabandere, allenatore Ch. 
Mills, guidato da K. Hofmann; 
4) Osembe (francese) proprie* 
tarlo, allenatore e guidatore 
R, Avellile; 5) Minarrlle H.; •) 
Oltel L.; 7) Befaave; •) Pa­
sto» relle v i n . 

Diciannove partenti ha rotta 
Odysner, Patara è caduto. 

Tempo: 3*»"1, 31S**«, 3'»"7 
3*zs**i; al km.: l ' ir*». 

Totalizzati-re: SI ,44, i*,10, 
3,lt, M * . 

In alto 11 fotofinish del Prix 
d'Ameriqoe: NIKE HANO­
VER prende Mbos e Morlant 

Tor di Valle 

» Mincio «rompe 
ancora: vince 

Merrie Benone 
Mincio è nuovamente incap­

pato nella solita rottura in 
partenza (la terza in tre cor­
se disputate a Roma!) ed il 
compagno di colori che avreb­
be potuto sostituirsi a lui nel­
la vittoria ha regalato la cor­
sa a Merrie Begone grazie ad 
una imperdonabile ingenuità 
del suo guidatore Savarese in 
retta di arrivo. Cosi il Pre­
mio Quirinale (lire 2.000.000 
metri 1600) ha fatto registra­
re una grossa sorpresa ed 
Ugo Bottoni con la sua allie­
va ha portato a termine un 
nuovo « colpo gobbo >. 

Al "betting" la scuderia Sca-
tolini (Mincio-Stupendo) era 
offerta a 1/4 contro 3 per 
Scotch Flip ed Owens, 10 per 
Tygil (rimasto solo a rappre­
sentare i colori della Razza 
del Mocaio dopo il ritiro al­
l'ultimo momento di Star Per­
former) e 16 per Newport 
Peter. 

Al via rompevano Mincio e 
Scotch Flip, che venivano 
squalificati, mentre al coman­
do si portava Merrie Begone 
presto superata sulla prima 
curva da Stupendo. Al passag­
gio davanti alle tribune con­
duceva Mincio con ai fianchi 
Newport Peter che aveva su-

I tornei U.I.S.P. 

Ancora una giornata densa di 
risultati Interessanti per quan­
to riguarda gli luniorcs. L'incon­
tro chiave della giornata era 
Dalmata-Torre Spaccata Ancora 
una volta i bianchi di Petrucci 
hanno dovuto cedere più all'ane­
mia del proprio attacco che alla 
superiorità dell'avversario. Non 
che il Torre Spaccata abbia de­
meritato il successo, poiché lo ha 
ricercato con la volontà che gli 
è consueta, ma è necessario rile­
vare che la Dalmata, in tutto 
l'arco del campionato ha messo 
a segno solo 4 reti, realizzandone 
3 in una sola partita. Per ben 5 
giornate dunque l'attacco Dalma-
tino è rimasto a bocca asciutta. 
E cosi anche Ieri, pur attaccan­
do ed esercitando una certa pres­
sione. 1 bianchi hanno infine do­
vuto cedere al contropiede avver­
sario. 

Dopo questo successo il Torre 
Spaccata prosegue indisturbato 
la propria marcia, e può guar­
dare con sempre maggiore otti­
mismo al proprio futuro. 

Fra 1 dilettami del girone A. 
un incontro era particolarmente 
atteso: Olimpia-Arxnenia. Dopo 
il successo riportato domenica 
scorsa sul Taurus era questo 
per l'Olimpia l'ultimo • Incontro 
veramente severo da sostenere. 
E il modo con cui ne è uscita, in­
filzando una arrotondata cinqui­
na nella rete di Simone, conferma 
ancora una volta la validità e 
la ormai acquisita stabilità del­
l'impianto canarino, che rimane 
ormai l'unica squadra imbattuta 

Negli altri incontri del girone 
vittoria di stretta misura della 
Djnamo. sul Perelll. una compa­
gine cui sono fatali le ulUme 
battute (ha perso ben tre in­
contri. e tutti con le prime at­
trici nell'ultimo quarto d'ora) 
mentre il Taurus ha ripreso a 
vincere a spese del Miam. 

Nell'altro girone chiara alter 
inazione dell'Alberone sul Nuo­
va Ludovisi. costretta cosi alla 
prima sconfitta, e dello Sparta 
sull'irriducibile Ambrosiana men­
tre Il Fatmont è riuscito a fer 
mare su! risultato di parità la 
primatista Pirampepe. 

E\ frattanto, ripreso il tor­
neo ATAC. Si è trattato di una 
ripresa alquanto burrascosa. Lo 
incontro chiave fra Portonacclo 
e Trastevere é terminato Infatti 
al 30* del primo tempo (con il 

I risultati 

*: 

K 

bito recuperato la penalità, 
quindi Merrie Begone, Owens 
ed Ali in fila indiana. Nulla di 
mutato fino alla curva finale 
dove Newport Peter non reg­
geva il ritmo del battistrada 
che entrava cosi nettamente 
primo in retta di arrivo. Stu­
pendo sembrava il sicuro vin­
citore ma allargava a metà 
dirittura: errori simili non si 
possono commettere allorché 
allo steccato c'è Ugo Bottoni.. 
Questi infatti era prontissimo 
a cogliere con Merrie Begone 
il varco libero, insinuarvi»! e 
battere di misura sul palo lo 
allievo di Savarese. Terzo era 
Owens venuto in dirittura a 
superare l'esaurito Newport 
Peter. 

La vincitrice ha trottato la 
distanza sul modesto piede di 
1*21"7/10 al chilometro. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 
1) Badino, 2) Razzo. Tot. 15. 
13 16 69; 2. corsa: 1) Vendica­
tore, 2) Giatresco. Tot. 17 12 15 
32; 3. corsa: 1) Ingenua, 2) 
Maritza, 3) Platania. Tot. 43 
15 25 13 232; 4. corsa: 1) Ma­
rio, 2) Diablo. Tot. 20 13 18 69; 
5. corsa: 1) Deal, 2) Diorite. 
Tot. 150 45 43 312; 6. corsa: 
1) Merrie Begone, 2) Stupen­
do. 3) Owens. Tot. 85 29 18 21 
170. 

// Torre Spaccata 
sconfigge (1-0) 

la sfocata Dalmata 
Trastevere a quel momento In 
vantaggio) a causa di un sasso 
lanciato da un incauto spetta-
totre all'indirizzo dell'arbitro-
Nell'altra gara il BrifhenU si 
è sorprendentemente rifatto del­
le numerose sconfitte, battendo 
con secco 2-0 il favorito Trion­
fale, . , . 

Corrado Carcano 

I risultati 
JUNIORES • -

Torre Spaceata-TJalmata 1-t; 
Monte Marlo-Caslllna l-«; Spor-
ting Club-Pionieri 4-9. 

La classifica 
Torre Spaccata p. 11 Kiwi t t el­

la Rossa S, Sportlng Club 7, Mon­
te Mario e. Dalmata 5, Caslllnn 4, 
Britannica 4. Pionieri S. Basilio 
2, Germanrox Wega 1. 

I risultati 
DILETTANTI (Girone A) 

Ollmpla-RIN. Aurora 5-4; trae­
va Djnamo-Perelll 1-t; Taurus 
Centocelle-Mlam 3-1. 

La classifica 
Olimpia p. 12. Nuova DJnasaa 

S, Taurus 8, RIN. Aurora C, Cen-
tocelle 4, Mlam 4. Perelll Z, Cor­
be l la i, Robnr a. 

I risultati 
(Girone B) 

Fatmont-Pirampepe 1-1; Sparta-
Ambrosiana 3-2; Armenia-Nuora 
Ludovisi 7-1; Alberone-Cnlversl-
taria 2-a. 

La classifica 
Pirampepe p. 1», Armenia t , 

Alberane 7. Fatmont S, Universi­
taria i Botafogo 5, Sparta t, 
Ambrosiana 2, Nuova Ladovlsl 1. 

TORNEO G.C.A.T.A.C. 
Trastevere-Portonacclo !-• (so­

spesa); Brighenti-Trionfale Z-%. 

La classifica 
Portonacclo p. f. Trionfai* «, 

Trastevere f, Ps-rca 
Brighentl «. 
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